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CAPO I - DISPOSI,ZIOJ|JI DI CARATTERE GENERAI.E

Articolo 7- IEsposlzloal comuai
1. II presente Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15

diccmbre 1997, n.446, disciplina i criteri di applicazione del calone patrimoniaJe di
concessione, autorizzaziorrc o esposizione pubblicitaria, nonché il canone di
concessione per l'occupazione de11e aree e degli spazi appartenenti al demanio o aI
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzat: anche in strutture attrezzate,
di cui all'articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dicembre 2019, n. 16O.

2, Il presente Regolamento disciplina, altresì, i1 servizio deile pubbliche a.ffissioni.
3. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali che disciplinano il canone per

ibccr-rpazione di spazi ed aree pubbliche, llmposta comunale sulla pubblicità e il
carìone per f installazione dei mezzt pubblicitari e il canone di cui all'art. 27, commi 7
e 8, del CdS, di cui al D.Lgs. 30/0411992, n. 285 non trovaio più applicazione a
decorre da1 1" gennaio 2021, fatta eccezione per quelle riguardanti i procedimenti di
accertamento, recupero o rimborso.

4. Continua ad applicarsi il Piano Genera.le degli impianti pubblicitari approvato con
delibera di Consiglio Comunale n. 07 dei 20 gennaio 1995 come modificata con
delbera consiÌiare n. 21 del 29 luglio 2008 .

CAPA fi - ESPOS.IZIONE PITBBLICITARTA

Articolo 2- IÉsposlzlonl dl carattere gerwrdle
1. ll presente Capo disciplina i criteri di applicazione dei canone relativo aIla diffusione

di messaggi pubblicitari, a-nche abusiva, mediante impianti installati su a-ree
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati
laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto a-l pubblico dei territorio comunale,
owero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubbiico o a uso privato.

2. L'applicazione del canone dovuto per 1a diffusione dei mess"gg pubblicitari di cui aI
comma 1 esclude I applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui al Capo IV
del presente regola:rrento.

Articolo 3- Fwn z,ionarlo Responsa.bilc
1. Al F\nzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l'esercizio di

ogni attività orgatizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del calone.
Ta-ii funzioni possono essere attribuite al Responsabile de1 Servizio Entrate.

2. In caso di affrdamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzi,
responsabile del1a gestione medesima è l'alfidatario.

Articolo 4- T'lpologla degll tmptanl:t pubbltcttari
1. Agli effetti del presente regolamento slntendono impianti pubblicitari sia quelli cosi

definiti da,l Codice delia Strada sia tutti i restanti mezzi comunque utilizzati per
l'effettuazione deila pubblicità visiva o acustica, comprese 1e insegrre su fabbricato.

2. La tipologia, la quantità e le caratteristiche degli impianti pubbiicitari da esporre nel
territorio comuna.le, sono disciplinate dal relalivo Piano generale degli impianti
pubblicita-ri che prevede ia distribuzione degli impianti su tutto il territorio comunale
con riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografrca ed
economica, alla tutela ambientale e paesaggistica, alla valutazione della viabilità e del
trzrffico. Oggetto del piano generale degli impianti sono tutti i manufatti finaliz-zati alla
pubblicità ed alla propaganda di prodotti, attività ed opinioni. 
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Atticolo 5 - Autoriz.zazionl
1. L'installazione di irnpianti o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è

sempre soggetta a1la preventiva arlorizzazione dellEnte proprietario della strada,
anche nel caso in cui la pubblicità da esporre sia esente da canone.

2. Per la riisciplina delT'autoizzaàone comunale all'installazione si fa rinvio al Piano
generale deglì impianti pubblicitari approvato con delibera consiliare n. 07 del 2O
gennaio 1995 modificata con delibera consiliare n. 21 del 29 luglio 2008 .

Artlcolo 6- Anttcipo,ta ritnozione
1 . Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione

Comunale prima della scadenza del terrnine stabilito nell'atto di antonzzaÀore, t7

titolare di esso arrà diritto unicamente al rimborso della quota del canone
corrispondente a1 periodo di mancato godimento, escluso ogni altro rimborso,
compenso o indennità.

2. Spetta alf interessato prorwedere a rimuovere la pubblicità entro la data che sarà
precisata nell'ordine di rimozione.

3. La rimozione dorrà riguardare anche gli eventuali sostegni o supporti e comprendere
il ripristino a,1la forma preesistente della sede del manufatto.

4. Ove I'interessato non ottemperi all'ordine di rimozione della pubblicità nei termini
stabiliti, f impianto pubblicitario verrà considerato abusivo ad ogni effetto e saranno
adottati i prorwedimenti conseguenti, compreso l'addebito delle spese sostenute dal
Comune per il ripristino dello stato preesistente.

Artlcolo 7 - Dirneti e limltazlonl
1. La pubblicità sonora da posto fisso o con veicoli è limitata a casi eccezionali da

antoizzare di volta in volta e per tempi ed ora-ri limitati. La pubbiicità sonora, in
forma {issa o ambulante, quando non è vietata da norme di iegge o sovraordinate, può
essere effettuata soltanto durante gii orari seguenti:

r nel periodo di vigenza dell'ora legale: dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00;

. nel periodo di vigenza dell'ora solare dalle 9.00 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 18,00.

Essa è vietata a distanza inferiore a 100 metri dagli edilici sedi di strutture pubbliche di
ricovero, degenza, assistenza, anche temporanei, di infermi, minorati, inabili, anziani; da
asili nido, e scuole di ogrri ordine e grado durante l'orario di funzionamento; dagli edifici
di culto durante lo svolgimento delle liturgie; dai cimiteri. La domanda di antoitzzaàone
alla effettuazione di pubblicità sonora deve essere presentata in carta libera al SUAP del
Comune.
2. Il lancio di materiale pubbiicitario nei luoghi pubblici, nonché l apposizione di

volantini o simili sulle auto in sosta, sono vietati.
3. La pubblicità, a mezzo di aeromobili è consentita soltanto in occasione di

manifestazioni sportive ed unicarnente nei luoghi dove queste si svolgono.
Bccezionalmente, in altre occasioni, dowà essere a\toÀzzata e disciplinata
direttamente dall'Amministrazione comunale.

Arttcolo 8- htbbÉcttà ln ulolazione dt lcggi e tv,goltrrnrlnti
1. 11 pagamento del calone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il

solo fatto che ia pubblicità stessa venga comunque effettuata, anche in difformità a
leggi o regoiamenti.

2. L'avvenuto pagamento del canone non esime il soggetto interessato dall'obbligo di
premunirsi di tutti i permessi, aùtonzzazior,:l o concessioni, relatiu all'effettuazione
della pubblicità, qualunque sia la manifestazione pubblicitaria. 
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3. Il Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, può prowedere
momento a far rimuovere il materiale abusivo.

1n qualsiasi

Artlcolo 9- Diffustottc abuslua dl nessaggÌ pubbllcltarì
1. Sono considerate abusive ie varie forme di pubblicità esposte senza 1a prescritta

anlorizzazione preventiva, owero risultanti non conformi alle condizioni stabilite
ddl'autoitzzazione per forma, contenuto, dimensioni, sistemazione o ubicazione,
nonché 1e affrssioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvaLi dal Comune.

2. Ai fini dell'applicazione de1 canone maggiorato del 5O per cento, si considera
permanente la diffusione di messaggi pubblicitari reafizzate con impianti o manufatti
di carattere stabile, mentre sì presume temporanea la diffusione di messaggi
pubblicitari effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di
accertamento, redatto dalia Polizia Locale o, se nominato, dall'agente accertatore di
cui a,ll'articolo 1, comma 179, legge n. 296 del 2O06.

3. La pubblicità abusiva è rimossa a cura dei responsabili che dovranno prolwedere
entro il termine previsto dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza, vi prolwede
il Comune con addebito ai responsabili stessi, previa contestazione delle relative
infrazioni, de1le spese sostenute per la rimozione o Ia cancellazione.

4. ll Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme
regolamentari volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consentire che la
pubblicità abusiva, sempreché siano stati pagati il canone e le conseguenti penalità,
continui a restare esposta per il tempo del periodo stabilito che alcora residua.

Artìcolo 7O- Przsupposto del canone
1. Presupposto del caaone è la difh.rsione di messaggi pubblicitari, anche abusiva,

mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o
aperto al pubblico del territorio comuna-le, ouzero aìl'esterno di veicoli adibiti a uso
pubblico o a uso privato, ivi comprese la diihrsione di messegg pubblicitari attraverso
forme di comunicazione visive o acustiche.

2. Ai frni dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi dimrsi
nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere 1a domalda di beni o
servizi, ow,ero f:r:,aJtz.zati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.

Articolo 77- Soggetto passitn
1 . È tenuto al pagamento de1 canone il titolare dell'a'otoitzzaàone del mezzo attraverso il

quale ii messaggio pubbiicitario viene diffuso. In ogni caso è obbligato in solido al
pagarnento i1 soggetto che rlllizza 7L mezzo per diffondere il messaggio.

2. E altresì obbligato in soiido il soggetto pubblicizzato, orvero colui che produce o
vende la merce o fornisce i servizi oggetto del1a pubblicità.

Atticolo 72- ùIodo.Htà dl ag»pllcazlone del ca,a;orre

ì. Il canone si determina in base alla superficie della mìnima frgura piana geometrica
nella quale è circoscritto l1 rnez-zo pubblicitario, indipendentemente dal numero dei
messaggi in esso contenuti.

2. [r superfrci inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso a] metro
quadrato e le frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il
canone per superfici inferiori a trecento centimetri quadrati, salvo quanto previsto per
le insegne di esercizio.
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3. Costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne, le frecce
seg:aaletiche e g1i altri mezzi similari riguardarrti diversi soggetti, collocati su un unico
mezzo di supporto.

4. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superfrcie
compiessiva adibita alla pubblicità.

5. Per i mezzi pubblicitari bifacciali ie due super{ici vanno considerate separatamente,
con arrotondamento quindi per ciascuna di esse.

6. Per i rnezzi di dimensione volumetrica il canone è ca-lcolato sulla base della superficie
complessiva risultante dalio sviluppo de1 minimo solido geometrico in cui può essere
circoscritto i1 mezzo stesso.

7. E considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettaJe a.l canone in trase alla
superficie de1la minima figura piana geometrica che la comprende, anche i'iscrizione
pubbiicitaria costituita da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle
altre, oppure costituita da più moduli componibili.

8. I festoni di bandierine e simili nonché i rnezà di identico contenuto, ovvero riJeribili a1

medesimo soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti
de1 ca-lcolo de11a superficie imponibile, come un lunico rnezzo pubblicitario.

Articolo 74- Critert per la detenninozione dellq. tartlfa del canone
i. I1 canone si applica sulla base della tariffa standard annua e de1la tariffa standard

giornaliera di cui all'articolo 1, commi 826 e 827, della iegge n. 160 de1 2O19, orwero
de1le misure di base definite ne1la rielibera di approvazione deile tariffe.

2. La graduazione deile tariffe è effettuata sul1a scorta degli elementi di seguito indicati:
a) ciassificazione delle strade;
b) superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio,

distinguendo tra pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa;
c) durata de1la diffusione dei messaggio pubblicitario;
d) valore econornico dell'area in relazione a-1 sacrilicio imposto alla collettività, anche

in terrnini di impatto ambientale e di incidenza sull'arredo urbano ed ai costi
sostenuti dal Comune per 1a salvaguardia dell'area stessa;
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Articolo 13- Definizione di insegnrr d'esercizio
1" 11 canone non è dol'uto per le insegne di esercizio di attività commerciali e di

produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge 1'attività cui
si riferiscono, di superlicie complessiva fino a 5 metri quadrati.

2. Ai fini de11a loro classificazione, si considera-no "insegne d'esercizio" le scritte,
comprese quelle su tenda, le tabelle, i pannelli e tutti g1i aftri mezzi similari a
carattere permanente - opachi, luminosi o illuminati che siano - esposti presso la
sede, ne11e immediate pertinenze o in prossimità di un esercizio, di un'industria,
commercio, arte o professione che contengano il nome dell'esercente o la ragione
sociale delia ditta e de1 marchio, 1a qualità dell'esercizio o la sua attività, llndicazione
generica delie merci ventlute o fabbricate o dei servizi prestati; le caratteristiche di
deti rrczzi devono essere tali da adempiere, in via esclusiva o principale, a-lla loro
funzione di consentire a1 pubblico llmmediata identificazione de1 luogo ove viene
esercitata l attività cui si riferiscono; sono pertanto da considerarsi insegne d'esercizio
tutte que1le che soddisfalo detta funzione identihcativa anche se la loro collocazione,
per ragioni logistiche, oltrepassa 1e pertinenze accessorie dell'esercizio stesso ed
ar..viene nelle immediate vicinanze.



e) valore economico dell'area in relazione alhttività. svolta dal titoiare della
concessione o aulorizzaÀone ed alle modalitàr di diffusione del messaggio
pubblicitario.

3. I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coellicienti riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le
tariffe reiative ad ogni singola tipologia di difhrsione pubblicitaria sono approvati dalla
Giunta Comuna.le entro la data frssata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le
tariffe si intendono prorogate di anno in alno.

Articolo 75- Classificazlone delle strad.e

1. Ai frni dell applicazione dei canone le strade del Comune sono classilicate in
due categorie. A tal frne con delibera consiliare numero 61/1998 e con successive
delibere della Giunta Municipa-ie n. 1O5/2016 , n. 6I/201.9, n. 111/2019 e n.
33l2O2O si è proweduto alla delimitazione del centro urbano , e pertanto , le strade
rientrano :

o I CATEGORIA: territorio urban2zato .

o II CATEGORIA: restante territorio comunale.

2. Nel caso in cui lbccupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai fini
dell'applicazione del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla categoria
più elevata.

3. Alle strade appartenenti alla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata. La
tariffa per Ie strade di 2^ categoria è ridotta in misura del 40 per cento rispetto alla
1^ categoria.

Articolo 76- Paga nento del canone

1. Il pagamento deve essere effettuato con le modalità previste dal D.L. 193/2016 e a)
D.LGS. 8212005, oppure amezzo IBAN IT93FO760116200000014190870 .

2. Per il canone relativo alla dilhrsione di messaggi pubblicitari relativa a periodi inferiori
all'anno soiare l'importo doluto deve essere corrisposto in un'unica soluzione; per il
canone alnuale, qualora sia di importo superiore ad € 1.500,0O, può essere
corrisposta in tre rate aventi scadenza il 31 marzo, il 30 giugno ed il 30 settembre; il
ritardato o malcato pagamento di una sola rata fa decadere il diritto del contribuente
al pagamento rateale.

3. I1 contribuente è tenuto a comunicare al Comune f intendimento di voler
corrispondere il canone, ricorrendo ie condizioni, in rate quadrimestrali anticipate.

4. II carone non è versato qualora esso sia uguale o inferiore a 12 euro ad eccezione del
canone temporaneo di esposizione pubblicitaria.

5. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone
possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità natura-li,
epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la
medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai prowedimenti di
rateazione.
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Araicolo 77- Rimborsl e compensazlone
1. Il soggetto passivo può chiedere il rimborso di somme versate e non dovute, mediante

apposita istanza, entro il termine di cinque anni da-l giorno in cui è stato effettuato il
pagamento, owero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al
rimborso. 11 Comune prowede nel termine di centottanta giorni dal ricevimento
delf istanza.

2. Le somme da rimborsare possono essere compensate, su richiesta del contribuente
da comunicare al Comune entro 30 giomi dalla notificazione del prowedimento di
rimborso, con gli importi dot'uti a-l Comune a titolo di Canone patrimoniale di cui al
presente regoiamento. 11 funzionario responsabile comunica, entro 30 giorni dalla
ricezione, 1'accoglimento dell'istanza di compensazione.

3. Le somme da rimborsare sono compensate con gli eventuali importi dovuti dal
soggetto passivo aI Comune a titolo di canone o di penalità o sanzioni per la
diffusione abusiva di messaggi pubblicitari.

4. Su1le somme da rimborsare sono riconosciuti gli interessi nella misura determinata
dal tasso di interesse legale.

Artlcolo 78- Accettra nento
1. Su1le somme omesse, parzialmente o tardivamente versate si applica la sanzione del

30% del canone omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi
determinati nella misura del tasso di interesse lega,le.

2. Per 1a diffusione abusiva di messaggi pubbiicitari si applica unlndennità pari al
canone maggiorato del 50 per cento;

3. Per 1a diffusione abusiva di messaggi pubbiicitari o!'vero per ia diffusione difforme
dalle prescrizioni contenute nell'atto di concessione o autoizzazione, si applica la
sanzione amministrativa con un minimo dei 1O0 per cento ed un massimo del 2OO
per cento dell'ammontare del canone dovuto o dellìndennità di cui al cornma 2, fermo
restando l applicazione degii articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.

4. 11 trasgressore può a',rralersi della facoità di pagamento in misura ridotta ai sensi
dell'art. 16 della legge 24 novembre 1981 n" 689.

5. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla
immediata rimozione d'uffrcio delle stesse, alwiando contestualmente le procedure per
thpplicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico
dei contrar,'ventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva.

6. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle reiative alla
vlolazione del Codice deila Strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di
cui all'arLicolo l, comma 792 della legge n. f 60 det 2019.

7. I1 Comune, o il soggetto allidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento
procederà a-lla riscossione, concede, su richiesta de1 debitore che versi in una
situazione di temporalea ed obiettiva diflicoltà, la ripartizione del pagamento delle
somme dourte secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale
delle entrate comunali.

Articolo 79- PubbltcitòL elJettuata con rrlcoll ln genete
1. La pubblicità effettua a-ll'esterno dei veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato è

consentita nei limiti previsti dal Codice della Strada.
2. La putrblicità di cui al comma 1 è da considerarsi pubblicità annuale ad ogni effetto, a

prescindere dal tempo d'uso ordinario del veicolo e dalle eventuali soste di questo per
esigenze di servizio o di manutenzione.
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3. I1 canone è dovuto rispettivamente al Comune che ha rilasciato 1a licenza di esercizio
per i veicoli ad uso pubblico e per i veicoli ad uso privato al Comune in cui il
proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al
pagarnento il soggetto c}:.e .uulizza il nezzo per diffondere il messaggio. Non sono
soggette a-l calone le superfìci inferiori a trecento centimetri quadrati.

Articolo 20 -htbblicità mcdiantn uCc:tnion-Velrz"

1. Qualsiasi forma pubblicitaria itinerante che si arwalga di veicoli adibiti all'uso speciale,
di cui all'art. 54, comma i, lett. g) del D. Lgs. 285 /92 e art. 203, corlma II, lett. q) del
D.P.R. n. 495192, deve essere svolta mantenendo una velocità di percorrenza ed una
guida tali da non provocare intralci o limitazioni alla circolazione dei veicoli ed a quella
dei pedoni.
2. Non è soggetta ad auloàzzazione ma a preventiva comunicazione, corredata
dall httestazione di pagamento de1lìmposta, la sosta con veicoli pubblicitari denominati
''vele" entro le 48 ore mentre necessita di autorizzazione, in quanto equiparata alla
pubblicità con impianto fisso, la medesima sosta oltre le 48 ore.
3. La sosta deve awenire nel rispetto deiie distaaze proprie degli irnpianti permanenti e
comunque evitando di ostruire la visibilità di altri mezzi pubblìcitari preesistenti
comprese 1e Pubbliche AIEssioni; la sosta deve essere preventivamente aùtonz?ata efo
comunicata e I'aotoitzzazìone ed il relalivo pagamento deve essere esposta aI vetro
anteriore del veicolo con f indicazione della targa e del tipo di veicolo in modo da rendere
effrcace il controllo da parte degii orgali preposti.
4. All'accertamento del1e violazioni ai divieti previsti dai precedenti commi farà seguito la
ìmmediata rimozione del veicolo oppure la immediata copertura della pubblicità abusiva,
in modo che sia privata di elhcacia pubblicitaria.
5. Ai suddetti veicoli che sono costruiti o trasformati per 1'esclusivo o prevalente esercizio
di attività pubblicitaria si applica la tariffa ordinaria.

Articolo 2 t - Rldrtztonl
1. 11 canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto alla metà:

a) per la pubblicità effettìrata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente
che non abbia scopo di lucro;

b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria,
culturali, sportive, frJantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il
patrocinio o 1a partecipazione degli enti pubblici territoriali;

c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettaco[
viaggianti e di beneficenza.

Artlcolo 22. Esenzlonl
1. Sono esenti da-l canone:

a) la pubblicità teafizzata aif interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla
prestazione di servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché
i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte
di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata
e non superino, nel loro insieme, la super{icie complessiva di frezzo metro
quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

b) gli arwisi aI pubblico esposti ne1le vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in
marcana, nelle imraediate adiacenze del punto di vendita, reiativi all'attività
svolta, nonché queili riguardantt la locefnzazione e i'utilizzazione dei servizi di
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pubblica utilità, che non superino la superficie di. mezzo metro quadrato e quelli
riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono a{fissi,
di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato;

c) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle
recinzioni dei iocali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle
rappresentazioni in programmazione;

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed aile pubblicazioni
periodiche, se esposta sulle sole facciate esteme delle edicole o nelle vetrine o
sulle porte di ingresso dei negozi ove sia effettuata la vendita;

e) la pubblicità esposta alf interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico rn
genere inerente i'attività esercitata dalf impresa di trasporto, nonché le tabelle
esposte all'esterno delle stazioni stesse o lungo f itinerario di viaggio, per la parte
in cui contengano informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio;

f) la pubbiicità comunque effettuata in via esclusiva dalio Stato e dagli enti pubblici
t e rritoriali;

I le insegrre, 1e targhe e simili apposte per f individuazione delle sedi di comitati,
associazioni, fondazioni ed ogni aJtro ente che non persegua scopo di lucro

h) le insegne, 1e targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di
legge o di regolamento sempre che Ie dimensioni del mezzo usato, qualora non
espressarÌente stabilite, non superino i7 rnez.z.o metro quadrato di superficie.

i) i messaggi pubblicitari, in qualunque rnodo reaTizza+d dai soggetti di cui al comma
I del1'articoio 90 della ieeee 27 dicembre 2002. n. 289, rivolti alf interno degfi
impianti dagli stessi utjlizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con
capienza inferiore a tremila posti;

j) le indicazioni relatir e al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla
dimensione delle gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle
macchine da caltiere, la cui superficie compiessiva non ecceda i seguenti limiti:
1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri
ediii e le macchine da cantiere con sviiuppo potenziale tt aTtezza fino a 10 metri
lineari;
2) lino a 4 metri quadrati per ie gru mobiJi, le gru a torre adoperate nei cantieri
edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale it a)tezza oltre i 10 e fino
a 40 metri lineari;
3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, 1e gru a torre adoperate nei cantieri
edili e 1e macchine da cantiere con sviluppo potenziale ir a)tezza superiore a 4O
metri lirÌeari;

k) le indicazioni del marchio, deUa ditta, della ragione sociale e deli'indirizzo apposti
sui veicoli :utsliz.zati per iI trasporto, anche per conto terzi, di proprietà
delf impresa o adibiti al trasporto per suo conto.

CAPO M - CA.IVOÀIE SULLE PTJBBI.ICHD ATT'SSIO]VI -

Articoto 23- Tlpologla degli Ìmpiantt delle alJisstont
l. Per impianti di pubbliche alfissioni si intendono tutti gli impianti di proprietà del

Comune, collocati esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali il
Comune esercita il diritto di affissione.

2. La tipologia, le caratteristiche e la superlicie degti impianti destinati a.l servizio delle
pubbiiche allissioni è disciplinata da-l Piano generale degli impialti pubblicitari
approvato con delibera di Consìglio Comunale O7 del 20 gennaio 1995 come
modificata con delibera consiliare n. 21 de1 29 Iug1io 2008 . 
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Artlcolo 24- Sentizìo delle pubbliche aiEsslond
1 . Le pubbliche affissioni nell'ambito del territorio del Comune di Paola costituiscono

servizio obbligatorio di esclusiva competenza del Comune medesimo.

Artlcolo 25- hnptant'l prtrnti per aflissioni dlrctte
1. La Giunta comunale può concedere a privati, mediante svolgimento di specifca gara,

1a possibilità di collocare sul territorio comunaÌe impianti pubblicitari per l'afrssione
diretta di manifesti e simili.

2. La concessione è disciplinata da un'apposita convenzione, nella quale dowanno
essere precisati il numero e la ubicazione degli impianti da installare, la durata della
concessione, il relativo carone annuo dolrrto al Comune e h-ltte le a-ltre condizioni
necessarie per un corretto rapporto in ordine a spese, modalità e tempi di
installazione, manutenzione, responsabilità per eventuali danni, rinnovo e revoca
deila concessione.

Atticolo 26- Modalità dellc pu.bbltcle a;ffissioni
1. Le pubbliche a-ffissioni sono elfettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal

ricevimento della commissione, che viene annotata in apposito registro cronologico.
2. La durata dell'allissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello

stesso giorno, su richiesta del committente, il Comune mette a sua disposizione
l'elenco de1le posizioni :ulilizzate con f indicazione dei quantitativi affrssi.

3. Il ritardo nell'effettuazione delle affrssioni causato dalle awerse condizioni
atmosferiche si considera caso di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia
superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il Comune ne dà tempestiva
comunicazione per iscritto al committente.

4. La manca;rza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro
dieci giorni dalla richiesta di alhssione.

5. Nel caso di ritardo neli'effettuazione dell'alfissione causato da awerse condizioni
atmosferiche, o di mancanza di spazi disponibili, il committente può annullare la
commissione senza a.lcun onere a suo carico, ed il Comune rimborsa ie somme
versate entro novanta giorni.

6. Il committente può annul.tare la richiesta di alhssione prima che venga eseguita; in ta-l
caso deve comunque corrispondere Ia metà del diritto dolrrto.

7. Il Comune sostituisce gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e,
qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, ne dà tempestiva
comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi
spazi.

8. Per 1e affissioni richieste per i1 giorno in cui è stato consegnato il materiale da
afliggere od entro i due giorni successivi, se trattasi di alfrssioni di contenuto
commerciale, owero per le ore notturne dalle 20 elle 7 o nei giorni festivi, è dolrrta la
maggiorazione del 10 per cento del canone, con un minimo dt e, 25,82 per ciascuna
commissione.

9. Nell'U{Iicio del servizio delie pubbliche aflissioni sono esposti, per la pubblica
consultazione, le tarille dei servizio, I'elenco degli spazi destinali alle pubbliche
alhssioni ed il registro cronologico delle commissioni.

Artlcolo 27- Co;none sullc pubblicltc affi.sslonl
Per l'effettuazione delle pubbliche alfissioni è dolr.rto al Comune, in solido da chi
richiede i1 senizio e da colui nelf interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il
canone di cui all'articolo 1, comma 827, della legge n. 16O del 2019, applicando le
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riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata, del numero e delle dimensioni,
stabilite con la delibera di Giunta Comunale con la quale sono approvate le tariffe del
carone patrilnoniaÌe di concessione, autoitzzaziote o esposizione pubblicitaria
disciplinato dal presente regolamento.

Articolo 28 - Materlalc prtbbltcttario abusttr
1. Sono considerate abusive le alfissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed

approvati dal Comune. Sono altresi considerate abusive le a-{frssioni per le qua-Ii siano
state omcsse 1e prescritte dichiarazioni ed i dovuti pagamenli.

2. Le affissioni abusive, fatta salva la facoltà di cui al comma successivo, sono eliminate
o rimosse a cura dei responsabili che dovranno prolwedere entro iI termine previsto
dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza, vi prowede il Comune con addebito
ai responsabili stessi, previa contestazione delle relative infrazioni, delle spese
sostenute per ia rimozione o la cancellazione.

3. I1 Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi speci-fiche o di norme
regolamentari volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consentire che la
pubblicità abusiva, a condizione che sia corrisposto un'indennità pari al canone
maggiorato del 5O per cento, possa continuare a restare esposta per i1 tempo del
periodo stabilito che ancora residua.

4. Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo di cui a1 presente articolo, si
applica una sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore
aÌl'ammontare delllndennità di cui aI comma precedente e non superiore al doppio
deila stessa.

Articolo 29- Ridrtslone del canone
1. La tariffa del servizio delle pubbliche affrssioni è ridotta alla metà.:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva 1o Stato e gli enti pubblici territoria-li e
che non rientrano nei casi per i quali è prevista I'esenzione;

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non
abbia scopo di lucro;

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali,
sportive, f antropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la
partecipazione degli enti pubblici territoriali;

cl) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e
di beneficenza;

e) per gli annunci mortuarii
2. i manifesti di cui al comma precedente, da-lla lettera a) alla lettera d), benefrciano della

riduzione anche se riportano I'indicazione dello sponsor.

Atticolo 3O- Esenzlone dal canone
Sono esenti da-1 diritto suile pubbliche allissioni:
a) i manifesti e simili la cui allissione sia richiesta direttamente dal Comune di

Paola e il cui contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività
istituzionali del Comune stesso.

b) i madfesti deile autorità militari relativi alle iscrizioni nel1e liste di leva, a-lla
chiamata ed ai richiarri alle armi;

c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;
d) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni

politiche, per il parlamento europeo, regionali, amministrative;
e) ogni altro marrifesto la cui aIhssione sia obbligatoria per legge;

1
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0 i manifesti concementi corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente
antorizzati.

Articolo 37- Pagamento del canone

Il pagamento del diritto sulle pubbliche alfissioni deve essere effettuato
contestualmente alla richiesta de servizio, con le modalità previste dal D.L. 193/2016
e aI D.LGS. 8212OO5, oppure a rnez-zo IBAN IT93F076O116200000014190870.

CAPO IV - OCCWAZIOM DI SPAZI ED AREE PT'BBI,ICHE

Artlcolo 33- Dtspostztoni generali
1. I1 presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo allbccupazione,

anche abusiva, delle aree appartenenti al demalio o al patrimonio indisponibile del
Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico con esclusione dei
balconi, verande, bow-windows e simili infrssi di carattere stabile, nonchè le modalità
per la richiesta, il rinnovo, i1 rilascio e la revoca delle concessioni e attorizzazioni per
le occupazioni medesime. Sono disciplinate altresi la misura de1la tariffa, ia
classificazione in categorie de11e strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini
per il pagamento e Ia riscossione anche coattiva del canone, le agevolazioni, le
esenzioni.

2. Nelle aree comunali si comprendono anche i tratti di strade statali o provinciali situati
alllnterno di centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti e le are di
proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di
legge, 1a servitù di pubblico passaggio.

Atticolo 34 - ft,trtziornarlo ResponsaHle
3. A1 Funzionario Responsabile sono attribuite 1e funzioni ed i poteri per I'esercizio di

ogni attività orgatizzativa e geslionale relative alla riscossione e rimborso del canone.
Tali funzioni possono essere attribuite aJ Responsabile del Servizio Tributi.

4. 1n caso di aflidamento della gestione del canone di cui a-l presente Capo a terzi,
responsabile della gestione medesima è l'alfidatario.

Artlcolo 35- T'lpologte di occtpazionl
l. Le occupazioni sono permanenti o temporanee:

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, che prevedono l\ttjlizzaàore
continuativa, aventi durata uguale o superiore all'anno, che comportino o meno
l'esistenza di maaufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni, anche se continuative, di durata inferiore
a-11'anno.
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Artlcolo 32- Nonne dl rtrutio
1. Per tuttc quarÌto non previsto ne1 presente Capo si applicano si appiicalo le

disposizioni dì cui al Capo II, nonché quanto disposto c'on il Regolamento de1 Piano
generale degii impianti pu bblicitari.



2. Qualsiasi occupazione di aree o spazi, anche se temporanea, è assoggettata ad
apposita preventiva concessione o antorizzazione comunale rilasciata dallUffrcio
competente, su domanda dellìnteressato.

1 Le occupazi o.,; ,"uti,,!Ii::3:i;':trxtr1T"YJff n ^,ione comunare sono
considerate abusive. Sono considerate altresi abusive le occupazioni:
- difformi da1le disposizioni deli'atto di concessione o antoizzazione;
- che si protraggono oltre il termine derir.ante dalla scaderrza senza rinnovo o

proroga del1a concessione o antoriz.zazione owero dal1a revoca o dal1'estinzione
del1a concessione o autorlzzazione medesima.

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l agente
accertatore di cui all'art. 1, comma 779, legge n. 296 del 20O6, nleva la violazione,
con apposito processo verbale di constatazione verbale. L'ente dispone la rimozione
dei materiali e 1a rimessa in pristino del suolo, de1lo spazio e dei beni pubblici e
assegna agli occupalti di fatto un congruo termine per prowedervi, trascorso il quale,
si procede d'ufhcio coiì conseguente addebito agli stessi de11e spese relative.

3. Resta, comunque, a carico dell'occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi
darrno o molestia contestati o arrecati a terà per effetto dell'occupazione.

4. Ai fini dell'applicazione del ca,none maggiorato de1 50 per cento, si consideralo
perma-nenti ie occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre
temporanee 1e occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente 1a data de1
verbale di accertamento, di cui al comma 2, lermo restando che a-Ile occupazioni
abusive non sono riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le
occupazioni regolarmente antorizzate.

Arttcolo 37- Domanda di occtpazione
1. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, in via

permanente o temporanea, deve preventivamente presentare a-llUllicio competente
domanda voita ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione o
autorizzaàote.

2. La domanda di concessione per occupazioni permanenti deve essere inoltrata 3O
giorni prima delf inizio della medesima.

3. La domanda dl autoÀzzazione per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 10
giorni prima delf inizio de11a medesima.

4. L'amministrazione comunale ha 1a facoltà di accettare eventuali domande presentate
con minore anticipo rispetto ai termini fissati dal comma 2 e 3, qualora vi sia la
possibilità di espletare tutti g1i adempimenti necessari in tempo utile.

5. La domanda di concessione o aulorizzazione deve contenere:
a) nei caso di persona fisica o impresa individuaie, le generalità, la residenza e il

domicilio iegale, i1 codice liscale dei richiedente nonché il numero di partita IVA,
qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lettera a), la denominazione o
ragione sociale, 1e generalità. de1 legale rappresentante, la sede legale, il codice
fiscale ed i1 numero di partita IVA;

c) 1'ubicazione dello spazio pubblico che si richiede di occupare;
d) la dimensione de1lo spazio od area pubblica che si intende occupare, espressa in

metri quadrati o metri lineari;
e) la durata dellbccupazione espressa in anni, mesi, giorni od ore. Qualora, per ie

occupazioni temporanee, la durata non sia espressa in ore, 1a stessa si considera
giornaliera;
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f) il tipo di attività che si intende svolgere, i mezà con cui si intende occupare
nonché 1a descrizione dellbpera o delllmpianto che si intende eventualmente
eseguire.

6. In caso di più domande riguardanti lbccupazione della medesima area, costituisce
condizione di priorità la data di presentazione della domanda, salvo quanto disposto
da altre norme.

7. E consentita l'occupazione prima del conseguimento del formale prolwedimento
concessorio soltalto per fronteggiare situazioni di emergenza o per prowedere alla
esecuzione di lavori che non consentano alcun indugio. In tale caso, l'interessato,
oltre a presenta-re la domanda di cui ai commi precedentì, deve dare immediata
comunicazione dell'awenuta occupazione al competente u{Iicio comunale, il quale
pror.wede ad accertare 1a sussistenza o meno delle condizioni d'urgenza e, quindi, a
rilasciare la concessione in via di sanatoria or,wero, in caso contrario, ad applicare le
sanzioni prescritte con obbligo di immediata liberazione dell'area.

Articolo 38- Ist/ufiortd della donanda, conteftuto e rilo.sclo dell'atto di
concessione o dutorizzdzlone

1. Sono di competenza dellUffrcio SUAP - SUE il rilascio degli atti di autorizzazione e
di concessione.

Atttcolo 39- Obbltghl del concesslonario
1. I1 concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari

vigenti in materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche, nonché quelle
specificate nell'atto di concessione e/o attoriz.zaàone ed in particolare ha lbbbligo di:
a) munirsi deil atto di concessione o autorizzazione prima dell inizio dellbccupazione;
b) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere

installate e per rimettere il suolo, 1o spazio o i beni pubblici in pristino, a-l termine
della concessione o antoizzaÀone di occupazione, qualora la stessa non sia stata
rinnovata o prorogata. In mancanza vi prorwede il Comune con addebito delle
spese;

c) esibire su richiesta degli addetti alia vigiianza thtto che legittima lbccupaàone;
d) divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi delia concessione;
e) versamento del canone alle scadenze previste.

2. Nel caso di cessione d'azierda il subentrante potrà occupare il suolo pubblico
concesso al cedente, previa presentazione della domanda di subingresso.

Artlcolo 4 O - Durata dell' occr,tp azione
1. Le concessioni sono rilasciate di norma per la durata massima di anni 10, salvo

quanto disposto da specifiche normative o altri regolamenti comunali, senza
pregiudizio di terzi e con facoltà, da parte del Comune, di imporre nuove condizioni.

Articolo 47- Tltolarttà della concesslone o dutorlr,zazlone
1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui

non è consentita ia subconcessione, ad eccezione di quanto previsto all'articolo 39,
comma 2.

2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve fame preventiva
richiesta al Comune, il quale, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di
concessione o autoizzaÀone, con conseguente pagamento del canone relativo ed
esclusione di restituzione o conguagiio del canone prima versato.
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Articolo 42- Decadenza ed estlnzlone della concessione o autorizzazlottc
1. Sono causa di decadenza della concessione o autoàzzazione:

a) i1 mancato versamento del canone di concessione stabilito e di eventuali ulteriori
diritti dol'irti, nei terrninì previsti;

b) l'uso improprio o diverso da quello previsto nell'atto di concessione del suolo o
spazio pubblico o del bene pubblico concesso;

c) la riolazione a-1ia norma di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), relativa al
divieto di subconcessione.

2. La decadenza di cui al comma I non comporta restituzione, nemneno parziale, del
canone versato, né esonera da quello ancora dolrrto relativamente al periodo di
effettiva occupazione.

3. Sono causa di estinzione della concessione o anlortzzazione'.
a) la morte o ia soprawenuta incapacità giuridica del concessionario;
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del

concessionario;
c) la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la

data della rinuncia stessa.

Articolo 43- IlIodtJica. sospensione o neooco della conc*slofte o autotizzazlote
l. Ii competente uffìcio comunale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse

pubblico sopravvenute, modificare, sospendere o revocare, con atto molivato, il
prowedimento di concessione o antonzzazione rilasciato.

2. La modifica, 1a sospensione e 1a revoca del prowedimento di concessione o
antorizzazione disposte dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del
canone di concessione corrisposto.

Aftlcolo 44- Rinrr.or;o della concesslone o autariz.zazione
1 . I prolwedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Ia

autorizzazioni temporanee possono essere prorogate.

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo
almeno venti giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la
durata del rinnovo.

3. Per 1e occupazioni temporanee il concessionario deve presentare, due giorni prima
della scadenza, domanda di proroga aI Comune indicando la durata per la quale viene
richiesta la proroga.

Articolo 45- Crtteri per la detennlnazlone della tarìlfa d,el canoae
1. La tariffa standard .rnnua e la tariffa standard giomaliera in base alla quale si applica

i1 carone sono quelle indicate nell'articolo 1, commi 826 e 827, deila legge n. 160 del
2019.

2. La grad.uazione della tariffa standard è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito
indicati:
a) classificazione del1e strade;
b) entità dell'occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari;
c) duratadellbccupazione;
d) valore economico dell'area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la

sottrazione all'uso pubblico ed ai costi sostenuLi dal Comune per la salvaguardia
de1l'area stessa;
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e) valore economico dell'area in relazione all attività svolta dal titolare della
concessione o a.utoriz,zaziote ed alle modalità di occupazione.

3. I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coeffrcienti riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le
tariffe relative ad ogrri singola tipoiogia di occupazione sono approvati dalla Giunta
Comunale entro la data fissata da norme statali per 1a deiiberazione del bilancio di
previsione; in caso di mancata approvazione entro i1 suddetto termine si intendono
prorogati di anno in anno.

Artìco(o 46- Classificazione delle strade

4. Ai Iini dell'appiicazione de1 canone, sia per le occupazioni di suoio che per gli spazi
soprastanti e sottostanti, le strade del Comune rientrano in due categorie . A tal fine
con delibera consiliare numero 6l I 1998 e con successive delibere della Giunta
Municipale n. 105/2O16 , n.61, 12079, n. 11712019 e n.33/2O2O si è pror.weduto
a-lia delimitazione del centro urbano , e pertanto , 1e strade rientra.no :

I CATEGORIA: territorio urbatizzato

II CATEGOzuA: restante territorio comuna.le.

5. Nel caso in cui lbccupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai frni
dell applicazione del canone si fa riferimento aIla tariffa corrispondente alla categoria
più eievata.

6. Alle strade appartenenti a.lla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata. La
tariffa per le strade di 2/' categoria è ridotta in misura del 40 per cento rispetto alla
1^ categoria.

Articolo 47- Critert dl commi,surazlone del.canoa;e rì.slotto alls durata dellc
occupaztont

1. k occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente
dalla data di inizio delle stesse.

2. Nell'ipotesi di occupazione superiore all'anno, la frazione eccedente sarà assoggettata
al canone annuo ridotto de1 5O per cento per occupazioni di durata inferiore o uguale
a sei mesi.

3. Le occupazioni temporanee sono assoggettate a-1 canone nella misura prevista per le
singole tipologie speciflcate neila delibera di approvazione delle tariffe .
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Attlcolo 48- ùIodalttà dl appllcozione del canone
1. 11 canone è commisurato allbccupazione espressa in metri quadrati o metri lineari,

con arrotondamento delle fraàoni al metro quadrato o lineare superiore.
2. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di

manutenzione in concreto derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che
non siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano le
occupazioni

3. Per 1e occupazioni teafizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello
spettacolo viaggiante, le superlici sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a
100 mq, de1 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.O0O mq, del lO
per cento per 1a parte eccedente i 1.O00 mq.

4. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa ordinaria a-nnua è ridotta a un quarto. Per
le occupazioni del sottosuolo con serbatoi ia tarilla ordinaria di cui a-l periodo
precedente va applicata fino a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri;
per i serbatoi di maggiore capacità, la tariJla ordinaria di cui al primo periodo è
aumentata di un quarto per ogrri mìl1e litri o frazione di mille litri. E' ammessa la
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

5. Non è assoggettabiie al canone l'occupazione inferiore aI metro quadrato o lineare.
6. Per le occupazioni soprastanti i1 suolo pubblico la superlicie assoggettabile al canone

è quella risultante dal calcolo dell'area della figura geometrica piana che le contiene.
7. Ai fini del1a commisuraÀone dellbccupazione, si consideralo anche gli spazi o tratti

intermedi che, sebbene materialmente non occupati, servono a-ll'uso diretto dell'area
occupata, e comunque non possono ess€re concessi contemporaneamente ad altri per
effetto de1l'area concessa.

8. Per le occupazioni permanenti dei territorio comunale, con cavi e condutture, da
chiunque effettuata per ia fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione
ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunic azione e
radiotelel'isivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto
di concessione all'occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso
e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per la tariffa forfetaria di
euro 1,50 . In ogni caso l'ammontar:e del canone doluto al Comune non può essere
inferiore a euro 8OO. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati
dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti dùettamente
funzionali all'erogazione del servizio a rete. I1 soggetto tenuto al pagamento del canone
ha diritto di rivalsa nei t:onfronti degli altri utslizzaton delle reti in proporzione alle
relative utenze. 11 numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre
dell'anno precedente. Gii importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT
del prezà al consumo rilevati al 31 dicembre deil'anno precedente. Il canone è versato
in un'unica soluzione entro il 3O aprile di ciascun anno.

Articolo 49- Occ-upazlonl occasfono,li

1. Si intendono occupazioni occasionali:

a) le occupazioni di non più di dieci (1O mq) effettuate per manifestazioni ed iniziative
politiche, sindacali, religiose, culturali, ricreative, assistenziali, celebrative e sportive non
comportanti attività di vendita o di somministr aÀone e di durata non superiore a 24 ore;

b) 1e occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in
occasione di festività e ricorrenze civili e religiose;
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c) le occupazioni di durata non superiore a 8 ore con ponti, steccati, pali di sostegno od
a)tre attrezzat\re mobili per piccoli lavori di riparazione, malutenzione o sostituzione
riguardanti infissi, pareti, coperture, o traslochi;

d) le occupazioni per operazioni di manutenzione de1 verde cor, rnezà meccanici o
automezà operativi, di durata non superiore alle 4 ore;

e) l'esercizio di mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.) non comportanti
attività di r,,'endlta o di somministrazione e di durata non superiore a 4 ore;

f) f installazione di ponteggi e ripari per manutenzione urgente di edjfrci, purché non si
protragga per piu di l2 ore.

2. Per le occupazioni occasionali la concessione si intende accordata a seguito di
apposita comunicazione scritta consegnata o altrimenti fatta pervenire, almeno cinque
giorr-ri prima dellbccupazione, allUfiicio comuna.le competente che potrà vietarle o
assoggetta-rle a particolari prescrizioni.

Articolo 50- Occupazioni d'urgenza

1 Nei casi di lorza maggiore o per motivi urgenti, speciali e imprevedibili di rilevante interesse
pubblico. oppure quando occorre prowedere senza indugio all'esecuzione di lavori,
I'occupazione è consentita, eccezionalmente, anche prima di avere presentato la domanda e
conseguito il rilascio del pror,wedimento di concessione.

I L'occupante ha l'obbligo di dare immediata comunicazione dell'occupazione all'ufficio comunale
competente e deve presentare la domanda di concessione in sanatoria, entro il settimo giomo
lavorativo seguente all'inizio dell'occupazione. La quietanza di pagamento del canone deve
essere esibita al momento del rilascio dell'auloizzazione. L'eventuale proroga fino ad un
massimo di ulteriori 5 giomi deve essere concessa con le stesse modalità e alle stesse
condizioni.

L'adesione alla speciale procedura deve essere comunicata per iscritto all'Ufficio occupazione suolo
pubblico su apposito modulo oppure tramite procedura online.

4. Nell'ipotesi di accefiamento negativo delle ragioni di cui ai commi precedenti, I'occupazione si
considera abusiva.
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Articolo 57- Ocanpazlone cort inplanttl dl teleJonia mobllc e tecnologle dt
telecomuatcazlone

1. Ogni occupazione effettuata con impianti di telefonia mobile e nuove tecnologie è
soggetta a previa concessione rilasciata dal competente ufficio comuna-le.

2. Ai frni del comma I I'istanza di concessione di suolo pubblico è presentata da
operatore iscritto nell'eienco ministeriale di cui all'articolo 25 del decreto legislativo n.
259 del 2003 e può avere per oggetto:

a) f installazione delf infrastruttura con posizionamento di un unico apparato -
occupazione "singola' con unico gestore di servizi di telecomunicazioni -
oppure il mantenimento di infrastruttura già esistente;

b) f instailazione delf infrastruttura con posizionamento di più apparati, con
modalità co-siting e/o sharing (occupazione "multipla") oppure il



manterrimento di infrastruttura già esistente, garantendo parità di
trattamento fra gli operatori di serrrizi di telecomunicazioni;

3. La concessione di cui ai commi precedenti è soggetta alle seguenti condiziooi:
a) durata minima 6 anni;
b) in caso di applicazione del diritto di recesso, l'impianto deve essere

smontato nei tempi tecnici necessari e comunque entro 90 giorni da-lla data
di recesso, con riconsegna dell'area all'Amministrazione comunale
debitamente ripristinata;

c) è fatto obbligo di ospitare impianti di pubblica illuminazione a titolo
gratuito, qua.lora il comune 1o richieda.

4. Il canone relativo alle concessioni oggetto de1 presente articolo è quantilicato
forfettariamente in euro 12.500 euro per l'istallazione delf impianto singolo di cui
aI punto a) del comma 3, in euro 9.OO0 euro per gli impianti in co-siting e in euro
6.250 euro per g1i impianLi in co-sharing. I1 canone è commisurato in relazione
alla superficie convenziona.le di cui al precedente comma 2. Pet le superlici che
superano i 3O mq si applica la tariffa base di cui all'art. 25 e il coefiiciente
specifico di cui all'art. 28.

5. Per f insta-liazione temporanea degfi impianti di cui aI comma 1 legata ad oggettive
e verificate esigenze transitorie di copertura si riiascia una concessione
temporanea per una durata massima di 90 giomi. Il relativo canone viene
quantificato moltiplicaldo f importo giornaliero (ricavato dal canone annuo
corrispondente, triplicato e ricondotto a base giornaliera) per il numero di giorni
oggetto di concessione temporarìea .

6. Si applicano a queste tipologie di concessione hrtte le norme del presente
regolamento, salvo speciiiche particolari incompatibilità.

Articolo 52- Soggdto passfin
1. Il canone è dovuto dal titolare del1a concessione o antoÀzzazione o, in manca di

questo, dallbccupante di fatto.
2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido aI

pagamento de1 canone.

Attieolo 5 3 - Agetnlazlonl
1. Le tariffe del canone sono ridotte:

a) la superficie per le occupazioni permanenti e temporanee che eccede i I.OOO mq è
calcolata in ragione de1 10olo;

b) per 1e occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e
divertimenti dello speftacolo viaggiante e dei circhi equestri, la tariffa ordinaria è
ridotta del 5O% per i primi lOO mq, i successivi metri quadrati sino a 1.000 metri
sono conteggiati a1 25Vo e gli ulteriori metri quadrati eccedenti i 1.000 metri sono
conteggiati aJ 1Oo/o;

c) del 50o/o per le occupaziorri reoJizzate da organizzaàone non lucrativa (enti del
terzo settore);

d) del 50% per 1e occupazioni temporanee gli esercizi pubblici di somministrazione di
alimenti e/o bevande aventi durata superiore a 18O giorni.

2. Le riduzioni di cui al cormna 1 sono concesse a condizione che lbccupazione sia stata
re golarmente aùlor izTata.
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3. La Giunta comunale, con propria delibera, può concedere riduzioni del canone per
particolari occupazioni con fina1ità di interesse generale.

Ariicolo 54- Esenzioni
1. Sono esenti dal carone:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, daile regioni, province, città metropolitane,
comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato,
da enti pubblici di cui all'articolo 73. comma lettera c), de1 testo unico delle
imposte sui redditi, di cui aI decreto del PresidentedeilaRepubblic a22 dicerr.bre
1986 n.917 , per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione,
cultura e ricerca scientilica;

b) le occupazioni con le tabeile indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei
servizi pubblici di trasporto, nonché ì mezÀ la cui esposizione sia obbligatoria per
norma di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro
quadrato;

c) Ie occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista,
all'atto delia concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune aI
termine della concessione medesima;

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei
regoiamenti di polizia locale;

e) le occupazioni occasionali di cui all'art. 49;
f) le occupaziorli con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola, bocche di

lupo, porta biciclette;
g) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap;
h) le occupazioni relative aLla messa in sicurezza e a1 ripristino di edifici ed aree

dissestati a seguito di ca]amità natura-li, limitatamente a1 periodo necessario per la
ricostruzione o il ripristino dellhgibilità. L'esenzione opera limitatamente ai primi
tre alni dalla data di accantieramento;

i) vasche biologiche;
j) tende fisse o retrattili aggettanti direttamente sul suolo pubblico o privato gravato

da servirù di pubblico passaggio;

k) le occupazioni realizzate con festoni, addobbi e luminarie in occasione di festività o
ricorrenze civi-li e religiose;

l) le occupazioni reaTizzate con vasi, fioriere a scopo ornamentale o rastrelliere al
servizio del cittadino;

m)le occupazioni permanenti , tealizzate con autovetture adibite a trasporto pubblico
in aree a ciò destinate dal Comune;

n) le occupazioni con apparecchi automatici e simili;
o) le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione di quelle utilizzate per 1o

svolgimento di attività commerciali;
p) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifruti solidi

urbani;
qJ le occupazioni permanenti e temporanee di soprassuolo effettuate con balconi,

bow-windows o simili infissi di carattere stabile;
r) le occupazioni temporalee relative alle attività commerciali e artigianali insediate

ne1 territorio comunale, per Ia durata massima di 9O giorni nell'anno solarem nel

I
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capoluogo e nei centri abitati frazionali, fatta eccezione per i cantieri, le fiere, i
mercalieilunaparkl

s) lo svolgimento di manifestazioni civiche, religiose, assistenziali, di solidarietà
sociale, politiche, sindacali, ricreative di durata non superiore a 1 giorno, purché
non comportino cessioni di beni o prestazione di servizi per corrispettivo od offerta
di denaro.

2. Per le occupazioni non assoggettate aI canone, di cui aI comma precedente, resta
fermo l'obbligo di richiesta di rilascio dell'atto di concessione. Per le occupazioni non
superiori a 9 mq, relativamente ad eventi ripetitivi, la richiesta può essere inoltrata
anche per più istanze ma non superiori al mese.

Atticolo 55- Versamcnto del canone per lc oecupazioni pennanentl
1. I1 canone per 1e occupazioni permanenti va corrisposto amualmente.
2. Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio

della concessione, contenente la quantilicazione del canone stesso.
3. Per le annua-lità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del

canone va effettuato entro ii 31 marzo di ciascun anno- Per le concessioni rilasciate in
corso d'anno ed aventi durata superiore all'anno i1 canone sarà quantificato Iino a-l 3l
dicembre dell'anno stesso, aJ fine di unificare tutte le scadenze dei versamenti al 3l
marzo.

4. Il versamento del canone deve essere effettuato con le modalitàr previste da.l D.L.
t93l2016 e aI D.LGS. 82/2OO5, o con IBAN IT93FO76O116200000014190870 .

5. Il canone deve essere corrisposto in un'unica soluzione. È ammessa Ia possibilità del
versamento in rate aventi scadenza 31 marzo,30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre,
qualora llmporto de1 canone annuo sia superiore ad € 500,OO. In ogni caso il
versamento del calone deve essere effettuato entro I'ultimo giomo di occupazione.

6. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone
per le occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi ca-larnità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordinaria ed eccezionde. Con la medesima deliberazione possono essere sospese
le rate relative ai prorruedimenti di rateazione.

Artlcolo 56- Versa ncnto del caa,orte per te xc-u1»azioni teml»olnee
1. Per 1e occupazioni temporanee il canone deve essere versato allhtto del rilascio

dell'aotoiz,zazione, contenente la quantificazione del canone stesso.
2. 11 canone deve essere corrisposto in unhnica soluzione. E'ammessa la possibilità del

versamento in rate aventi scadenza 3l rrrarzn,3O giugno, 30 settembre, 31 dicembre,
qualora llmporto del canone sia superiore ad € 500,OO.

3. In ogni caso i1 versamento del canone deve essere effettuato entro l'ultimo giorno di
occupazione.

4. Con deliberazione delia Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone
per le occupazioni temporanee possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordineria ed eccezionaJe. Con 1a medesima deiiberazione possono essere sospese
1e rate relative ai prolwedimenti di rateazione.

Att;lcolo 57- Accertqmento e riscossione coattlua.
1 . L'accertamento e la riscossione coattiva del1e somrne do\,'ute e non pagate alle

scadenz,e fissate nel presente Capo è effettuata con la procedura di cui all'articolo 1,
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comma 792 della legge n. 160 dei 2019 e sulla base dei Regolamento generale delle
entrate comunali.

2. Cor: le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal
Comune per la rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino dei
suolo in caso <li occupazioni ed installazioni abusive.

Artlcolo 58- Rimhorsi
1. L'occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dor,r-rte a titoli di

canone, entro i1 termine di cinque anni dal giorno del pagamento.
2. 11 procedimento di rimborso deve concludersi entro 18O giorni, dalla richiesta.
3. Su1le somme dormte allbccupante spettano g1i interessi nella misura determinata

da-lf interesse iegale.

Artlcolo 59- Sanzioni
1. Nel caso di omesso, pamaTe o tardivo versamento il Funzionario responsabile notifica

aI concessionario apposito ar'r.iso di accertamento esecutivo. Su1le somme omesse,
parzialmente o tardivamente l.ersate si applica la sanzione de1 30% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi legali.

2. Per le occupazioni abusive si applica un'indennità pari a.l canone maegiorato de1 50
per cento.

3. Per le occupazioni abusive owero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni
contenute neil'atto di concessione o antoizzazione, si applica la sanzione
amministraliva con un rr-inimo del 100 per cento ed un massimo de1 2OO per cento
dell'ammontare del canote dol.uto o deli'indenni|à di cui al corlma 2, ferrno restando
1'applicazione degli articoli 2O, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo n. 285 dei 1992.

4. 11 trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi
dell'art. 16 de1la legge 24 novembre 1981 n" 689.

5. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla
immediata rimozione d'ufficio de1le stesse, alviando contestua.lmente le procedure per
iapplicazione de11e sanzioni amministrative. l,e spese per 1a rimozione sono a carico
ciel contralrrentore e sono recuperate con i1 procedimento di riscossione coattiva
previsto nell'articolo 23 del presente Regolamento.

6. Le sanzioni di cui ai comrni precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla
violazione de1 Codice de11a Strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di
cui ali'articolo 1, comma 792 de11a legge n. 160 del 2019.

7. Ii Comune, o i1 soggetto affrdatario che decorso i1 termine ultimo per il pagamento
procederà alla riscossiorte, concede, su richiesta del debitore che versi in una
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento de11e

somme domte secondo 1e condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale
delle entrate comunali.

Articolo 60- Attiuità di rectqtero
L Nellhttivìtà di recupero non si dà luogo ad emissione di arviso quando f importo dello

stesso per canone, sanzioni e interessi non supera € 30,00.
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Artlcolo 6 7- Dlspostzioni generali
1. 11 presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone di concessione per

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demalio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati rea)izzati, anche in strutture attrezzate. N frni
dell applicazione del calone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di
strada situati alf interno di centri abitati con popoiazione superiore a 10.000 abitalti,
di cui all'articolo 2. comma 7. dei codice della strada. di cui a-i decreto leeislativo 30 aprile
1992.n.2a5.

Artlcolo 62- Fwttzionqrio Responsabile
J. Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per 1'esercizio di

ogni attività organizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone.
Ta-li funzioni possono essere attribuite al Responsabile de1 Sewizio Tributi.

2. In caso di afhdamento della gestione de1 canone di cui al presente Capo a terà,
responsabile de11a gestione medesima è l'alfrdatario.

i
Artlcolo 63- Donanda dl occll,l»azione

Le procedure di autoitzzaàone sono disciplinate dal Codice Regolamentare
attività produttive approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 68
261 11 l2Ol8 e s.m.i.

de11e

del

Artlcolo 64- Crlterl per la dctermlnaztottc dclls turflfa del c«rnone
1. La tariffa standard zrnnua e 1a tariffa standard giomaliera in base alla quale si applica

il canone sono quelle ind:cate nell'articolo 1, commi 847 e 842 delia legge n. 160 del
20t9.

2. La graduaàone della tarilla standard è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito
indicati.
a) classificazione delle strade;
b) entità dell'occupazione espressa in metri quadrati;
c) durata dell bccupazione;
d) valore economico dell'area in relazione a1 sacrificio imposto aìIa collettività per la

sottrazione all'uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia
dell'a-rea stessa;

e) valore economico dell'area in reiazione all'attività svolta dal titoiare della
concessione o a.ulorizzazione ed alle modalità di occupazione.

3. I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coeffrcienti riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le
tariffe relative ad ogni singola tipologia di occupazione sono approvati dalla Giunta
Comunale entr-o la data fissata da norme statali per la deliberazione de1 bilancio di
previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine 1e tariffe si
intendono prorogate di anno in anno.

4. L'applicazione dei coeffrcienti di correzione non può determinare aumenti superiori al
25ok delJa tariffa base.

5. 11 canone è commisurato allbccupazione espressa in metri quadrati, con
arrotondamento del1e frazioni al metro quadrato superiore.
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Artlcolo 65- Classtftcazione dellc strade
1. Ai frni dell'applicazione del canone di cui al presente Capo, le strade del Comune sono

classificate in due categorie. A tal fine con delibera consiliare numero 61/1998 e con
successive delibere della Giunta Municipale n. 105/2016 , n.6112019, n. llll2Ol9
e n.33l2O2O si è prolweduto alla delimitazione del centro urbano , e pertanto , le
strade rientrano :

. I CATEGOzuA: territorio trbarizzato .

o II CATEGORIA: restante territorio comunale.

2. Nel caso in cui lbccupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai fini
dell'applicazione del canone si fa riferimento a-1la tariffa corrispondente alla categoria
più elevata.

3. Alle strade appartenenti alla 1^ categoria viene applicata la tariffa più elevata. La
tariffa per le strade di 2^ categoria è ridotta in misura del 40 per cento rispetto alla
1^ categoria.

ArticoTo 66- Crtteri dl comml.surqzione del co;none rtspetto atla durata delle
occupozloni

1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente
da,lla data di inizio delle stesse.

2. 1* occupazioni temporanee sono assoggettate al carrone nella misura prevista per le
singole tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe;

3. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza
settimanale è applicata una riduzione del 3O per cento sul canone complessivamente
determinato.

4. La taÀffa di base annuale e gioma-liera assorbe quanto dol'uto a titoio di TARI o tariffa
corrispettiva, di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 747 de12Ol3.

Articolo 67- Occrpaziani o.busùte

1 . Le occupazioni realizzate senza la concessione o a.ut-oil.zzazione comuna-le sono
considerate abusive. Sono considerate altresi abusive le occupazioni:
- difformi dalie disposizioni deli'atto di concessione o autoitzzaàone
- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o

proroga de1la concessione o autoiTzzazione ol'vero dalla revoca o da-ll'estinzione
della concessiote o autoitzzaàone medesima.

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, 1a Polizia Iocale o, se nominato, l'agente
accertatore di cui all'art. 1, comma 179, legge n. 296 del 2OO6, rileva la violazione,
con apposito processo verbale di constatazione verbale. L'ente dispone la rimozione
der materiali e la rimessa in pristino del suolo, delio spazio e dei beni pubblici e
assegna agli occupanti di fatto un congrr-o termine per prowedervi, trascorso il quale,
si procede d'uffrcio con conseguente addebito agli stessi delle spese relative.

3. Resta, comunque, a ca-rico dellbccupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi
danno o molestia contestati o arrecati a terzi per effetto dell'occupazione.

26



4. Ai hni dell applicazione dei canone maggiorato del 5O per cento, si considerano
permanenti le occupazioni con irnpianti o manufatti di carattere stabile, mentre
temporanee 1e occupazioni effettuate dal trentesimo giomo antecedente la data del
verbale di accertamento, di cui al cofilma 2, fermo restando che alle occupazioni
abusive non sono riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le
occupazioni regolarmente autoizzate.

Artlcolo 68- Soggetto po.ssùn
1. 11 canone è do,",uto dal titolare deila concessiote o antoriz.zaàone o, in mancanza di

questo, dall'occupante di fatto.
2. Nel caso di una pluralità di occupalti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al

pagamento del canone.

Articolo 69- Versa ncnto del crrnorre
1. Il canone per le occupazioni permanenti o temporanee con concessione pluriennale va

corrisposto annua-lmente.
2. 11 versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio

della concessione, contenente la quantifrcazione del canone stesso.
3. Per 1e annualità successive a quella de1 rilascio della concessione il versamento del

canone va effettuato entro il 31 marzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate in
corso d'anno ed aventi durata superiore afl'anno il canone sarà quantifrcato fino al 31
dicembre dell'anno stesso, al fine di unificare tutte le scadenze dei versamenti al 31
rnafzo.

4. Gli importi dovuti sono riscossi utsliz.zando la piattaforma di cui all'articolo 5 del
decreto iegislativo n. 82 de1 20O5, o, in caso di impossibilità, di ut:lizzo della suddetta
piattaforma, secondo le modalità stabilite dall'articolo 2-bis del decreto legge n. 193
del 2O16.

5. Per le occupazioni temporanee iI pagamento dei canone dev'essere effettuato, di
norma, in un'unica soluzione, contestualmerrte aI rilascio della concessione.

6. Il calone deve essere corrisposto in un'unica soluzione. E'amrnessa la possibilità del
versamento in rate aventi scadenza 31 rnarzo,3O giugno, 30 settembre, 31 dicembre,
qualora llmporto del canone annuo sia superiore ad € 5OO,0O. In ogrri caso il
versamento del canone deve essere effettuato entro lhltimo giorno di occupazione.

7. Nei caso di nuova concessione ol,vero di rinnovo della stessa il versamento per l'intero
o per f importo della prima rata, quando oe è consentita la rateiz.zaàone, deve essere
eseguito prima dei ritiro dell'atto concessorio. I1 ritiro della concessione è subordinato
a-l1a dimostrazione dell'al,venuto pagamento.

8. La vataàone del1a titolarità della concessione di occupazione di suolo pubblico è
subordinata all'al,venuto pagamento delf intero importo del canone frno alla data del
subingresso da parte del nuovo occupante.

9. Nei casi di a-{Iitto de1 posteggio 1a variazione è subordinata all'awenuto pagamento
dell'intero importo de1 carone hno alla data del subingresso da parte del precedente
occuparte.

10. Con deLiberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone
per le occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi cala-rnità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordinaria ed ecceziona-le. Con 1a medesima deliberazione possono essere sospese
le rate relative ai prolwedimenti di rateazione.
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Articolo 70- AccerAameflto e riscosslofte co(,'ttlùo

i . L'accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle
scadenze hssate ne1 presente Capo sono effettuati con ia procedura di cui all'articolo
1, comma 792 della legge n. 160 del 2O19 e sulla base del Regolamento generale delle
entrate comunali.

2. Con le stesse modalità di cui a.1 cofllma 1 sono recuperate le spese sostenute dal
Comune per la rimozione dei materiali e malufatti e per la rimessa in pristino del
suolo in caso di occupazioni ed installazioni abusive.

Artlcolo 77- Rim}c.rst
1. L'occupante può richiedere il rimborso delle somrne versate e non dovute a titoli di

canone, entro il terrnine di cinque anni dal giorno del pagamento.
2. 11 procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta,
3. Sulie somme dol,ute a.llbccupante spettano gli interessi nella misura dell'interesse

legale.

Artlcolo 72- Sanzionl
1. Nei caso di omesso, patn aTe o tardivo versanento il Funzionario responsabile notifica

a1 concessionario apposito alwiso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse,
parzia.lmente o tardivamente versate si applica Ia sanzione del 3O% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oitre agli interessi lega1i.

2. Per le occupazioni abusive si applica un'indennità pari al canone maggiorato del 50
per cento.

3. Per 1e occupazioni abusive o\,r/ero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni
contenute nellhtto di concessione o antorizziazione, si applica la sanzione
amministrativa con un minimo del 10O per cento ed un massimo del 200 per cento
dell'ammontare del canone doruto o delf indennità di cui al cortma 2,lermo restando
ì applicazione degli articoli 2O, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992.

4. 11 trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi
dell'art. 16 della legge 24 novembre i981 n' 689.

5. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla
immediata rimozione d'uffrcio delle stesse, awiando contestualmente le procedure per
I applicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico
del contralrrentore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva
previsto nell'articolo 23 de1 presente Regolamento.

6. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla
violazione del Codice della Strada, sono irrogate mediante accertanento esecutivo di
cui ali'arlicolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 2019.

7. 11 Comune, o i1 soggetto alhdatario che decorso il termine ultimo per il pagamento
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione dei pagamento delle
somme dolrrte secondo 1e condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale
delle entrate comunali.

Atticolo 73- Atttattà dl tza4tero
2. NeÌl'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di arviso quando lìmporto dello

stesso per canone, sanzioni e interessi non supera € 30,00.
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